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AMSTERDAM 2019 
tra canali, musei e biciclette 

Amsterdam 2019: senz’altro la ricorderemo come la vacanza più last 
minute mai organizzata. Siamo partiti il 24 ottobre e tornati il 27: fino a 
5 giorni prima eravamo decisi a tornare in Costa Azzurra ma alla fine 
abbiamo ceduto alla tentazione di visitare una Capitale Europea mai 
vista.

Sveglia prestissima, 4 di mattina e alle 5 direzione Aeroporto di Pisa. 
Alle 8:30 eravamo già arrivati ad Eindhoven e dopo 2 ore di pullman 
finalmente ad Amsterdam.
Per raggiungere Amsterdam è possibile atterrare all’aeroporto di 
Schipol, distante circa 30 km dalla capitale olandese, oppure a quello 
di Eindhoven, lontano circa 130 km.

Senza dubbio, da un punto di vista pratico è più comodo arrivare a 
Schipol, ma gli orari dei voli di quei giorni erano limitativi: ci facevano 
arrivare in tarda serata e tornare a casa nel primo pomeriggio, facendoci 
perdere così tempo prezioso. Perciò abbiamo scelto Eindhoven, 
l’alternativa per viverci 4 giorni pieni nella capitale olandese.
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Nonostante la distanza non indifferente, la tratta Eindovhen - 
Amsterdam è servita da numerosi pullman perfetti per i turisti. I 
biglietti del pullman sono stati comprati online con un piccolo sconto. 
Come per l’acquisto di ogni ticket online, il consiglio è quello di affidarsi 
solo e soltanto ai siti ufficiali, per essere sicuri al 100% e non ritrovarsi 
brutte sorprese in viaggio.

Chi dice che Amsterdam è una città in cui circolano solo biciclette non 
ha evidentemente considerato il tram. Se è mostruosa la quantità 
di bici presenti, non mancano i centinaia di tram che percorrono le 
strade della città. Anche le auto sono presenti ma numericamente 
imparagonabili agli altri mezzi di trasporto.
Le auto sono presenti ma sono numericamente imparagonabili alla 
quantità di biciclette e tram che circolano per le strade di Amsterdam.

Per i turisti i servizi bus, tram e treni sono la soluzione migliore poiché 
poco costosi e sempre presenti. Se in Italia siamo comunemente 
abituati ad aspettare i mezzi pubblici alla fermata, ad Amsterdam le 
occasioni che tale situazione si possa verificare sono davvero scarse 
perché c’è un bus o tram davvero in ogni momento e i minuti di attesa 
sono praticamente ridotti a zero.
Per girare senza vincoli di orari e tempo abbiamo acquistato in stazione 
le card “ov-chipkaart”, una carta ricaricabile valida per i viaggi sui 
mezzi di trasporto nazionali, scegliendo il multiday ticket, circa 25€  
per 4 giorni con corse illimitate. Un ottimo rapporto qualità-prezzo 
considerando che con poco più di 7€  al giorno questa card permette di 
muoversi liberamente in ogni angolo della città.

Eccovi una piccola parte delle biciclette parcheggiate in un enorme 
parcheggio per cicli:Se con voi portate il cavalletto vi consiglio di 
provare delle foto in notturna, cercando di immortalare gli edifici 
storici illuminati, sarà una bella occasione artistica.



3

Purtroppo le bici non hanno “regole” ad Amsterdam e sfrecciano, 
quindi attenzione perché se state attraversando non vi daranno la 
precedenza e non si fermeranno se non sono realmente costretti!
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DAY 1. Giorno “monumentale”. 
Questo giorno lo abbiamo dedicato ai posti storici della città.

Prima fra tutte Piazza Dam, originaria del XIII secolo, il cuore della 
capitale olandese. Qui turisti e gente locale si incontrano in un via vai 
animato da artisti di strada, eventi, bancarelle o addirittura giostre in 
occasione delle principali festività. L’imponente Palazzo Reale fa da 
protagonista ed è impossibile non notarlo.

Piazza Dam si collega a Kalverstraat, famosa via dello shopping, 
perfetta per fare acquisti di ogni tipo. Su questa strada è possibile 
trovare, per circa 1 km, catene di negozi come Stradivarius, Desigual, 
Superdry, Foot Locker, Nike, Zara, Mango, Bershka, Pandora… solo 
per citarne alcuni. Se lo shopping sarà una delle attività della vostra 
vacanza sarà senz’altro interessante fare un giro qui.

Il mercato galleggiante dei fiori di Bloenmarkt, posizionato a sud di 
piazza Dam, è stata la seconda meta di questo primo giorno. Una via 
bagnata dalle acque di un canale, anima il mercato. Si tratta di veri e 
propri stand che offrono svariate tipologie di fiori e semi da piantare. I 
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souvenir non mancano e i prezzi sono concorrenziali: il nostro consiglio 
è quello di acquistare qui souvenir e regalini da portare ad amici e 
familiari perché il prezzo è notevolmente inferiore rispetto a quello 
degli stessi oggetti acquistati più in centro.

Un’altra via dello shopping famosa è Damrak che collega la Central 
Station a piazza Dam. De Bijenkorf e Primark sono i principali negozi, 
ma non mancano fast food, ristoranti e altri negozi di abbigliamento, 
bijoux e oggettistica.

Il quartiere di Jordaan, noto come “Il quartire degli artisti” per la 
presenza di numerose botique di antiquari, artigiani e artisti locali, è 
una meta interessante per le foto. Il quartiere è tipicamente olandese 
con le facciate delle case strette e lunghe e biciclette presenti in ogni 
dove. Qui si trova Westerkerk, la chiesa protestande dove è sepolto 
Rembrandt.
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In notturna, dopo aver cenato in un ristorantino italiano vicino al nostro 
hotel, abbiamo dedicato la serata alle foto di notte. Amsterdam è 
talmente bella che le foto di notte sono quasi più suggestive di quelle 
diurne.
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I ponti di Amsterdam sono dei piccoli gioiellini tra i canali che al buio 
offrono tutto il loro fascino, se poi trovate una bici vicino (ovviamente 
ce ne sarà più di una) allora non vi resta che scattare una foto ricordo.
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DAY 2
Immancabile l’altalena su Amsterdam. L’A’dam Look Out offre 
un’imperdibile vista sulla città e l’Over The Edge è un’esperienza da 
provare per chi ama vivere attività diverse dal quotidiano. L’altalena si 
alza da un grattacielo di 22 piani e permette di ondeggiare sulla città. 
Non è niente di esagerato ma senz’altro poco adatto per chi soffre di 
vertigini.
Anche per questa attrazione abbiamo acquistato i biglietti online: 12€ 
per l’ingresso al grattacielo e 5€  per l’altalena. Prezzi tutto sommato 
accettabili ed in linea con lo stile di vita della città.
Dal centro della città è possibile raggiungere l’A’dam Look Out 
attraverso dei battelli totalmente gratuiti che fanno avanti e indietro 
continuamente dalla prima mattina fino a tarda serata. È possibile 
salire a bordo sia a piedi sia con le biciclette.
Il complesso in cui si trova il grattacielo è molto architettonico e offre 
una “veste metropolitana” alla tipica città olandese.
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Solitamente durante la mattina la fila per entrare al grattacielo è 
scorrevole se non del tutto assente. Dopo essere entrati ci hanno scattato 
le classiche foto di rito ambientate dall’alto della città. Sono molto 
smart in quanto, con un semplice codice rilasciato istantaneamente, 
dal proprio smarthphone è possibile visualizzare le foto scattate, 
scaricarle e comprarle. Un ascensore porta i visitatori all’ultimo piano 
del Look Out; durante la salita e la discesa viene simulato uno pseudo 
viaggio cosmico di avvicinamento se diretti verso l’ultimo piano, e di 
allontanamento se diretti verso l’uscita.

Giunti all’ultimo piano sembra di entrare in una vera e propria area 
relax dove si può mangiare, ordinare da bere o semplicemente 
mettersi comodi e ammirare il fantastico panorama.
Intorno al ristorante ci sono dei totem interattivi dove poter scoprire 
delle note storiche della città.
Dal ristorante si accede alla terrazza panoramica dove si trova 
l’altalena. Qui l’attesa è leggermente più lunga ma ne vale la pena. 
Per salire viene fatto togliere tutto e purtroppo non è possibile portare 
nemmeno la Go Pro. In ogni caso non manca la documentazione 
fotografica: il personale dell’attrazione scatta foto e proprio davanti ai 
sedili, in alto, è posizionata una videocamera che filma tutto il volo su 
Amsterdam.
Foto e video sono acquistabili online e al negozio di souvenir posizionato 
vicino all’uscita dell’edificio si può scegliere quale foto portarsi a casa. 
I prezzi sono alti ma ci si può stare!

Ad Amsterdam è possibile trovare musei per tutti i gusti: dall’arte a quelli 
di moda, da quelli storici a quelli di cucina. Tra questi i più importanti 
sono il Van Gogh Museum, lo Stedelijk Museum, il Rijksmuseum, il 
FOAM, l’Hermitage, il Nemo cui edificio è stato progettato da Renzo 
Piano, la Casa di Anna Frank, il Rembrandt Museum, il Madame 
Tussauds, il Museo del Tulipano, il Museo delle Borse Hendrikye, per 
citarne alcuni.
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Nel pomeriggio abbiamo visitato il Van Gogh Museum ed il 
Rijksmueum. Fortunatamente i musei principali sono tutti molto 
vicini e Muesumplein (la piazza dei musei) è un posto tranquillo per 
rilassarsi all’aria aperta e scattare foto visto il panorama bellissimo 
offerto dalla natura e dal Rijksmuseum. Quest’ultimo per noi è stato 
esteticamente il più bello: è infatti quello più imponente e sicuramente 
il più attraente.
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La serenità della piazza e del giardino contrasta piacevolmente con la 
struttura rigorosa del museo.

Non basterebbe una settimana per visitare tutti i musei di Amsterdam 
e per questo abbiamo dovuto sceglierne solo un paio. Essendo 
inizialmente indecisi su quali musei visitare i biglietti sono stati 
acquistati in loco al prezzo di 15€  ciascuno. Per chi vuole visitarli tutti 
esiste un’alternativa vantaggiosa: l’Amsterdam City Card che include 
l’ingresso a decine di musei, viaggi in tram, treno e bus e vari sconti 
per le principali attività di Amsterdam come la crociera sui canali.

Il costo della card va ad ore e si può acquistare per 24, 48, 72, 96 ore 
etc. Il prezzo a primo impatto può sembrare alto, ma considerando i 
vantaggi che include, è sicuramente conveniente.

Non potevamo farci mancare la crociera sui canali di Amsterdam 
e abbiamo optato per quella notturna attratti dalle luci della città. 
L’esperienza è davvero suggestiva e assolutamente da sperimentare 
nella visita della città. Il giro in barca è accompagnato da un audio-guida 
(ascoltabile nella propria lingua) che illustra ogni luogo costeggiato. È 
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molto interessante conoscere la storia e le curiosità che sono nascoste 
per i vicoli di questa città.
Il percorso dura 90 minuti e vengono offerti cibi e bevande (a 
pagamento). I biglietti sono acquistabili online o direttamente in 
loco. Online si possono risparmiare alcuni euro ed inoltre è possibile 
scegliere l’ora che preferiamo senza il rischio di non trovare posto.
La nave transita per le principali vie della città: la zona dell’A’dam 
Look Out, la via a luci rosse, il Nemo, scorre lungo il fiume Amstel e 
costeggia la casa di Anna Frank.

DAY 3.
Mulini a vento. Come non dedicare un’intera giornata alla celebre icona 
olandese?

“Unico nel suo genere”. Napoleone descriveva così il museo a cielo 
aperto di Zaanse Schans. Una vera e propria distesa di mulini immersi 
nel verde. All’interno di questo parco ci si sente immersi nella natura 
che si può toccare con mano. Prati verdi, animali e aria pulita sono le 
caratteristiche fondamentali di questo luogo.

Accompagnati dal bel tempo e dal clima fresco abbiamo fatto visita ai 
mulini a vento di Zaanse Schans.
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Siamo arrivati a destinazione prendendo il pullman dalla Stazione 
centrale di Amsterdam. Il costo della tratta è di 6,50€, ma se avete la 
card almeno all’andata la corsa è coperta. Il viaggio dura circa 3 quarti 
d’ora.

Siamo arrivati allo Zaans Museum e abbiamo acquistato la card di 
Zaanse Schans al costo di 21€ (per 2 card) con l’aspettativa di poter far 
visita a vari musei e mulini gratuitamente e avere sconti nei principali 
negozietti locali. Aspettativa svanita visto che alla fine nessun esercizio 
commerciale accettava la card e le visite ai mulini erano da pagare 
tutte separatamente!
Siamo comunque saliti su due mulini a vento per scattare foto da 
diverse prospettive.
La loro struttura è curiosa ed il funzionamento è veramente strabiliante!

Compreso nella card c’era l’ingresso allo Zaans Museum così vi 
abbiamo fatto visita.

In una prima sala vengono illustrate le tappe di sviluppo e diffusione 
del paese dello Zaanstreek, complesso industriale limitrofe, il quale 
durante il 1800 si sviluppò così tanto da divenire l’area industriale più 
antica e una delle più espanse dell’Europa Occidentale. In quel periodo 
erano attivi contemporaneamente oltre 600 mulini a vento dedicati alla 
produzione di cacao, riso e olio!

La seconda sala a due piani è dedicata alla Verkace Experience: 
ambientata agli inizi del XX secolo ci catapulta nella fabbrica Verkade, 
una fabbrica di biscotti e cioccolato in cui le macchine originali vanno 
ancora a pieno regime!!
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Se avete intenzione di comprare qualche souvenir o oggetti tipici 
locali a Zaanse Schans si può trovare davvero ogni cosa. I simboli 
caratteristici sono ovviamente il mulino a vento, il tulipano e lo zoccolo 
olandese, il Komplen. In un negozio, un vero e proprio “store” di 
Komplein, abbiamo assistito anche alle fasi di realizzazione di questi 
zoccoli. Qui è possibile trovare queste ciabatte tipiche in ogni variante: 
dal fucsia al rosso, dal nero al bianco, per ogni numero e decorazione.

Montoni, caprette e uccellini sono stati i compagni di viaggio perfetti 
per questa giornata.

Per cena siamo andati al Leidesplein, la via più mondana in cui sono 
presenti un’infinità di pub e cafè. Bellissime le luci che animano la 
zona. I negozi restano aperti fino alle 21:00 e in ogni angolo si trovano 
posti per mangiare.

L’ultimo giorno lo abbiamo dedicato allo shopping: dopo un giretto per 
Kalverstraat siamo andati a Damrak dove abbiamo scelto di visitare il 
De Bijenkorf, i grandi magazzini olandesi. Sono paragonabili ad Harrods 
o ai magazzini Lafayette. I prezzi sono vertiginosi e in alcuni casi 
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conviene solo guardare. Agli ultimi piani si trovano oggetti comunque 
di marca ma economicamente “più accessibili”. Interessante l’ultimo 
piano dedicato alla ristorazione. Un vero e proprio locale, molto 
elegante e minimal in cui possiamo trovare cibo qualunque siano i 
nostri gusti. Dalla carne al pesce, dal cinese all’indiano, dalla pizza al 
centrifugato di verdure. In molti vengono qui per dei pranzi di lavoro, 
da soli o in compagnia. Funziona praticamente come un self-service 
di lusso in cui, dopo aver ritirato il proprio pasto, ognuno prende posto. 
Non c’è rischio di rimanere in piedi visto che l’intero piano è adibito a 
sala pranzo.
Successivamente abbiamo fatto “toccata e fuga” al Magna Plaza nei 
pressi di Piazza Dam. Questo centro è valorizzato dallo splendido 
edificio storico che lo ospita. I negozi all’interno sono convenienti e si 
possono trovare molte cose a buon prezzo e di gusto. Anche qui ampio 
spazio è dedicato alla cucina ed è possibile trovare tipologie di cibo di 
ogni tipo.

Girando per le strade di Amsterdam si respira spensieratezza e 
tranquillità intrecciate con la tipica architettura locale: case strette e 
lunghe con muri storti, ponti transitati da pedoni, biciclette e auto, case 
galleggianti, bici con i freni collocati sui pedali, tulipani e coffe shop.  
Indubbiamente c’è un clima diverso rispetto ad altre città europee è 
proprio per questo così particolare.

“

Amsterdam è la cit tà dei canali , la cit tà delle bicicle t te, la 
cit tà di Van Gogh”.

 



ATTREZZATURA UTILIZZATA: 
Sony A7 II
Sony FE 24-70mm f/4 ZA OSS Vario Tessar T*
n.3 batterie di ricambio per Sony;
Apple iPhone XS 
Apple iPhone 7
 n.4 schede SDHC Lexar professional classe 10 da 32gb;
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